
S. DONATO,  

VESCOVO e MARTIRE  

PATRONO PRINCIPALE  

DELLA CITTA’  

e della DIOCESI di ACERNO 
7 agosto  -  Festa (Solennità per Acerno) 

 
 
 
 
Donato, dopo che i genitori furono martirizzati per Cristo, 
nella persecuzione di Diocleziano, lasciò Roma e si trasferì 
ad Arezzo, in Toscana, dove diede mirabili esempi di pietà 
cristiana. Sebbene riluttante, fu eletto Vescovo della città 
dal clero e dal popolo unanimi. Distinto per meriti e mira-
coli, subì il martirio per Cristo. 

 
 
Dal Comune dei Pastori, eccetto quanto segue. 
 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che nel servizio episcopale di san Donato, martire, nastro Patrono,  
hai dato alla tua Chiesa un’immagine viva del Cristo, buon pastore,  
per sua intercessione, concedi al tuo popolo  
di giungere ai pascoli della vita eterna.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


